
 
 

Turismo: risultati della VII Analisi degli aspetti tariffari nelle località turistiche italiane ed 
estere e nelle crociere - anno 2015  

  
 

Lo scopo della presente indagine è proprio costituire un Osservatorio permanente sulle 
proposte di viaggio, relativo alle destinazioni turistiche sia estere che italiane, formulate da 
un numero rilevante fra i maggiori Tour Operator che operano nel mercato nazionale. La 
pubblicazione dell’Osservatorio permanente mette a disposizione dati ed analisi funzionali 
a cittadini ed operatori turistici, con il corredo della dimensione tariffaria, collocata in un 
quadro macro-economico del settore turistico. 

L'Analisi delle tariffe prende  in esame quattro tipologie di vacanza: le località turistiche 
nazionali, le località turistiche balneari nei Paesi del Mediterraneo, le città d'arte europee 
e le crociere nel Mar Mediterraneo e, da quest'anno nel Nord Europa. Nel complesso 
sono state monitorate oltre 1800 quotazioni tariffarie relative a soggiorni di vacanza. 

Il rapporto qualità-prezzo delle nostre mete turistiche, purtroppo, ci vede in svantaggio 
rispetto ad altri Paesi vicini, che risultano più competitivi. Per questo è fondamentale 
puntare su un turismo sostenibile e di qualità, che tenga presente l’evoluzione della 
domanda e costruisca concrete prospettive per il futuro. In quest’ottica è indispensabile 
correggere ed eliminare le criticità che, con il nostro studio, abbiamo contribuito a portare 
alla luce.  

I dati che seguono rappresentano una sintesi dell'indagine svolta e condotta da Stefano 
Cipolli. 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALBERGHI NELLE PRINCIPALI LOCALITÀ BALNEARI ITALIANE 

La ricerca ha preso in considerazione tre periodi: bassa stagione, 6-13 giugno; media 
stagione, 11-18 luglio; alta stagione 8-15 agosto. A livello nazionale la tariffa media 
alberghiera pro capite in camera doppia, con trattamento di pensione completa, varia dai 
65 euro al giorno in bassa stagione ai 93 euro in alta stagione. Nel Sud e nelle isole la 
tariffa media nella settimana di Ferragosto sale a 115 euro. Rispetto al 2014 le tariffe 
medie sono tutte in leggero aumento, dallo 0,7% all'1,2%. 

          

  

LA VACANZA DI UNA FAMIGLIA DI TRE COMPONENTI  

L'analisi prende in considerazione anche le spese per il raggiungimento delle mete 
turistiche (carburanti, autostrade, trasporti) in base agli ultimi dati forniti da 
Istat. Prendendo il caso di una famiglia di tre componenti che si sposta da Milano e Rimini 
per una vacanza nella settimana di Ferragosto, il costo complessivo compreso soggiorno 
e trasporto ammonta a 1.461 euro viaggiando in auto (berlina a benzina) e 1.628 euro 
viaggiando in treno (Freccia Rossa base).  



         

 PACCHETTI TURISTICI NELLE LOCALITÀ ESTERE 

Per quanto riguarda il soggiorno nelle località balneari estere, l'indagine ha preso in 
considerazione pacchetti volo+hotel o villaggio turistico in Spagna, Egitto, Grecia, Turchia, 
Tunisia e solo soggiorno in Slovenia e Croazia, nella settimana di Ferragosto (soggiorno 
di 8 giorni e 7 notti). I prezzi rilevati mostrano una diminuzione rispetto all'anno 
precedente: Grecia -4,5; Egitto – 6,3; Slovenia e Croazia -8,6; Tunisia -0,4 e Spagna -3,2. 
Fanno eccezione a tale trend le località spagnole di Formentera e Lanzarote. Le mete più 
convenienti restano Slovenia e Croazia, con  una media 592 euro a persona a soggiorno 
in camera doppia, la più cara la Grecia, 1.187 euro. 

.           

TURISMO NELLE CITTÀ D'ARTE 

Sono state prese in considerazione le città Lisbona, Barcellona, Madrid, Parigi, Londra, 
Amsterdam, Istanbul, Vienna, Praga, Berlino, Mosca, San Pietroburgo per un soggiorno di 



quattro giorni e tre notti nella settimana di Ferragosto. La più cara risulta essere Mosca, 
con una prezzo medio di 694 euro a persona, la più conveniente, anche quest'anno, 
Praga, che, con un prezzo medio di 451 euro, risulta offrire il miglior rapporto 
qualità/prezzo in relazione ai servizi offerti. 

 

Tav. 21 Cartografia schematica riepilogativa. 

 

 

 

TURISMO DI CROCIERA 

La stagione crocieristica 2015 riconferma, anche quest’anno, l’Italia come la più 
importante destinazione europea nel settore delle crociere. Tuttavia, dopo anni di crescita 
costante, a partire dallo scorso anno si è registrata una contrazione del mercato 



crocieristico nazionale. 

Le informazioni rilevate evidenziano una tariffa individuale di partenza per una crociera nel 
bacino Mediterraneo – Nord Europa della durata di 8 giorni/7notti, mediamente  
quantificata in € 1.974,13 (min. € 1.566,02   max. € 2.527,70) con una variazione (dove ne 
è stata possibile la comparazione) in lieve contrazione del 0,52% rispetto ai valori 
dell’anno  precedente. 

  

La minor movimentazione prevista è dovuta a due fattori principali: il primo riguarda una 
riduzione sia del numero che degli itinerari di navigazione, la seconda il minor numero di 
navi, spostate in aree extraeuropee dalle principali compagnie del mercato. Saranno 50 le 
compagnie di navigazione coinvolte nella nuova stagione (54 nel 2014) e  151 le navi da 
crociera (143 nel 2014).  

 

Per approfondimenti relativi alla presente indagine è possibile contattare: 
 
Stefano Cipolli 
Centro Ricerche Economiche Educazione e Formazione 
centroricerche@federconsumatori.it 


